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11. ALCUNE CONSIDERAZIONI DI SINTESI SUGLI ASPETTI GENERALI DEL 
COMPRENSORIO DI MONDOVI'
In ima precedente relazione erano stati evidenziati i tratti sa­
lienti del comprensorio di Mondovì, caratterizzato, sotto il profilo am 
bientale dalla prevalenza dei territori montani e di alta collina e sojt 
to il profilo demografico, dal calo degli abitanti che ha contraddistin" 
to tutto il trentennio precedente il censimento del 1981 (1). Tale calo 
è attribuibile, in generale, al saldo negativo dei movimenti naturali e 
migratori. L'area in esame presenta un'età media della popolazione nett¿ 
mente più alta di quella piemontese.
Si tratta di un comprensorio il quale pur avendo ancora un tasso di 
attività in agricoltura piuttosto rilevante, in confronto a quello della 
maggior parte degli altri comprensori piemontesi (20,6% contro una media 
dell' 8,0), presenta una struttura produttiva ormai prevalentemente basa 
ta sull'industria e sulle attività terziarie .
Lo sviluppo economico generale del comprensorio -che attualmente può 
essere giudicato complessivamente in fase di ristagno (2)» ha avuto una di 
namica abbastanza diseguale nelle sue varie parti. Sono infatti in deca­
denza le attività produttive di vecchio insediamento localizzate nella 
parte interna del comprensorio e basate sull'utilizzazione di risorse lo 
cali quali, soprattutto, il legno (Bagnasco, Ormea, Garessio).
Le aree più dinamiche del comprensorio si sono spostate quindi ver­
so la periferia ( Mondovì, Carrù, Dogliani, ecc. ) e sembra
(1) - Cfr. Studi sulla marginalità in agricoltura, in un'area del Piemonte.
Rapporto preliminare sullo scenario socio-economico e prime considera­
zioni sull'agricoltura del comprensorio di Mondovì.
(Studio conseguito dall'IRES al C.N.R. nell'ottobre 1983).
(2) - Cfr. Rapporto sulle principali componenti del sistema socio-economico
piemontese in un'ottica comprensoriale. IRES, Torino, luglio 1985.
2no costituire il riverbero di situazioni economico-generali assai più 
favorevoli esistenti nei vicini comprensori di Cuneo, di Fossano-Savi 
gliano e di Alba-Bra.
32. L'AGRICOLTURA
2.0. Premessa
Esaminati nella relazione precedente alcuni elementi che hanno ca­
ratterizzato la dinamica dell'agricoltura nell'ultimo intervallo inter 
censuario, appare ora opportuno analizzare i principali aspetti strut­
turali (1) del settore, quali appaiono dagli ultimi rilevamenti censua 
ri. Questo esame viene effettuato con disaggregazione territoriale per 
livelli comunali, al fine di cogliere nella maggior ampiezza possibile 
le differenziazioni territoriali esistenti, interpretarle e cercare di 
collegarle con gli altri aspetti più generali dello scenario socio-eco 
nomico del comprensorio (2) .
2.1. L'ambiente
Per una rappresentazione sintetica delle condizioni ambientali del 
territorio è stato preso in considerazione l'indicatore rappresentato 
dall'altitudine massima dei vari comuni (nella tabella 1 è riportata 
anche quella minima). Del fenomeno in esame viene data anche una rappre 
sentazione cartografica nella carta n. 1.
Da essa si osserva come gran parte del territorio delle Comunità 
Montane "Valli Monregalesi" e "Alto Tanaro" ^ 3  caratte­
ristiche spiccatamente montane con rilievi superiori ai 1500 metri, il 
territorio dell'alta Langa si caratterizza per la presenza di rilievi
(1) -I1 termine"strutturale" qui viene impiegato per descrivere la realtà in
modo statico, quale appare dalla lettura dei dati censuari dei censimenti 
del 1981 (popolazione) e del 1982 (agricoltura) e si differenzia perclb 
dall’approccio dinamico tentato nella precedente relazione.
(2) -Nell'esposizione dei dati comunali, i comuni stessi sono aggregati per co
munità montane e zone agrarie. L'analisi dei risultati delle elaborazioni 
e soprattutto la loro rappresentazione cartografica riportata nelle pagi 
ne che seguono consentono di verificare la validità della suddivisione ai 
mimstrativa del territorio per l'individuazione di aree problema.
4non oltre 400 mt
da 400 a 700 mt
da 700 a 1.000 mt




5compresi fra i 700 ed i 1000 metri, con un ambiente che ha connotazioni 
di alta collina. Dato l'indicatore utilizzato -quello delle altitudini 
massime dei vari comuni- non emerge invece alcuna differenza fra le zo­
ne di collina- che comprendono gran parte dei comuni della zona agraria 
1201 -e i comuni di frangia dell’Alta Langa- e le aree di pianura compo 
nenti la zona agraria 1202. Ciò peraltro sottolinea una caratteristica 
di queste aree le quali hanno effettivamente un profilo piuttosto mosso 
per la presenza di numerosi terrazzamenti dovuti ad azioni di sedimenta, 
zione ed erosione che hanno caratterizzato la storia geologica recente 
di tali aree. Dette caratteristiche spiegano una certa difficoltà ad e_f 
fettuare il trasporto e la distribuzione dell'acqua irrigua, per caduta 
naturale, seguendo la pendenza dei terreni. Come si può vedere dalla tab.
2 ia percentuale di SAU irrigua è assai varia nei diversi comuni del­
la zona e assume incidenze superiori al 50% a Rocca de’ Baldi (93,4%), 
Pianfei (73,3%) e Mondovì (63,3%) .
Questa zona, date le caratteristiche geomorfologiche e orografiche 
prima descritte presenta anche condizioni geopedologiche assai varie che, 
tenuto anche conto dei problemi di irrigabilità accennati prima, ne fan­
no un'area che pur avendo connotazioni prevalentemente di pianura, presen 
ta aspetti ambientali complessivi che la pongono in condizioni di svantac[ 
gio rispetto ai territori finitimi della pianura prealpina e che costituì 
scono, perciò, un vincolo obiettivo allo sviluppo agricolo di tale area.
2.2. L'uso del suolo
I fenomeni in discussione trovano la loro base statistica nei dati 
del censimento dell'agricoltura riportati nelle tabelle e nelle carte n. 2- 
3-4, che costituiscono una rappresentazione sintetica dell'uso agro-foresta 
le del suolo. Queste carte evidenziano un'area che comprende gran parte dei 
territori delle comunità montane "Valli Monregalesi" e "Alto Tanaro" che
6fino al 15%
dal 15 al 30% 
dal 30 al 40%
dal 40 al 50% 
oltre il 50%
□
7dal 30 al 40% 
dal 40 al 50%




8fino al 20% della sup. tot. 
dal 20 al 30% 
dal 30 al 40% 
dal 40 al 50%
oltre il 50% della sup.tot.
zzi
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9è caratterizzata dalla grande diffusione delle aree boschive, dei pasce) 
li e prati permanenti. Si può pertanto individuare un'area -che grosso 
modo coincide con la zona altimetrica di montagna secondo la classifica 
zione ISTAT- in cui l'utilizzazione del suolo appare più estensiva.
L'altra comunità montana, guella dell'Alta Langa, presenta invece una 
situazione prevalentemente opposta, con minore estensione delle foreste, 
ed una diffusione del seminativo che in non pochi comuni appare predomi­
nante sul prato stabile. La zona agraria 1201 comprende un insieme di a- 
ree alquanto composito quanto alla ripartizione colturale, in cui l'aspe_t 
to più caratteristico è dato dalla presenza della vite,che nei tre comuni 
di Clavesana, Farigliano e Dogliani occupa più del 30% della SAU, aliquo­
ta assai notevole, se rapportata alle caratteristiche dei territori dei 
comuni in esame,che presentano anche consistenti aree di fondovalle non
vocate a tale coltura e soprattutto se si tiene conto del fatto che si 
tratta di una coltura ad alta intensività di lavoro. La zona 1202 appare 
anch'essa caratterizzata da un uso intensivo del suolo, propiziato in par 
ticolare dalla diffusione dell'irrigazione relativamente elevata, rispet­
to alle altre parti del comprensorio (vedi tabb. 3-4).
2.3. LJimpiego di lavoro
L'impiego di lavoro mediamente fornito in ciascun comune -espresso in 
giornate per ettaro di SAU- può essere dedotto dai L'esame delia tab. 5 
e dalla rappresentazione di cui alla carta n. 5. Soprattutto quest'ultima 
rappresentazione cartografica pone in evidenza come gli impieghi di lavo­
ro più bassi si verifichino nei comuni delle C.M. "Valli Monregalesi" 
e"Alto Tanaro" : si tratta come si è visto, di aree montane ad uti­
lizzazione estensiva del suolo. Peraltro vi sono alcune eccezioni, per­
chè si riscontra un elevato impiego di unità di lavoro anche In, comuni 
con caratteristiche del tipo descritto. Ciò è dovuto probabilmente al fat
Carta n. 5
Giornate di lavoro per ettaro 
di SAU nei comuni del Monrega 
lese
non oltre 20 gg. 
da 20 a 40 gg. 
da 40 a 60 gg. 
da 60 a 80 gg.
oltre 80 gg.
11
to che la SAU disponibile in questi comuni costituisce un'area assai 
limitata (in alcuni di essi la SAU comprende anche estese su
partici a colture legnose agrarie, costituite per lo più da castagneti) 
su cui si concentra l'attività agricola locale. Come si documenta più 
avanti, esistono diffusi fenomeni di patologia fondiaria che non conseri 
tono una razionale combinazione del fattore bene e del fattore lavoro. 
Rispetto alle due comunità montane precedentemente esaminate,1'impiego 
di lavoro per ettaro appare nettamente più elevato nei comuni della Lan 
ga (comunità n. 13) fino a raggiungere livelli molto alti nei comuni de_l 
la bassa collina (Z.A.1202), comprendenti l'area viticola di Dogliani, 
Farigliano e Clavesana. In generale, nelle aree collinari gli elevati im 
pieghi di manodopera possono essere attribuiti ad un uso del suolo abba­
stanza intensivo, ma più in generale vanno ricollegati ad un quadro di 
strutture fondiarie inadeguate.
2.4. Le condizioni strutturali
Considerando la frequenza delle aziende per classe di SAU, nei cin­
que sottoinsiemi territoriali (tre Comunità Montane, più due zone agrarie), 
appare che in nessuno di essi la percentuale di quelle inferiori a 5 etta. 
ri, risulta al di sotto del 70% del totale.
Disaggregando l’esame per livelli comunali (come la stessa tab. 7 
mostra) la variabilità è maggiore, ma tale classe, tranne pochissimi ca­
si, permane tuttavia come quella di maggior frequenza.
Quasi sempre, almeno nelle condizioni proprie del comprensorio in e- 
same, a siffatte caratteristiche strutturali corrisponde una dimensione e 
conomica minima che fa sì che tali aziende possano essere consideratejnel^ 
la loro generalità, come emarginate rispetto all'economia di mercato.
Questa forte incidenza è dovuta anche al fatto che considerando in 
un unico blocco le aziende inferiori a 5 ettari, si comprendono anche quei
12
casi di ampiezza minima che le rilevazioni censuarie tendono impropria­
mente a considerare come aziende agricole vere e proprie, contrariamente 
alle tendenze espresse in sede internazionale e a livello comunitario in 
particolare.
Comunque, se si considerano le classi di SAU più ampie nel cui ambi­
to è più probabile réperire le situazioni aziendali "vitali", nel senso 
che la dimensione fisica dell'azienda è già tale da non costituire osta­
colo al raggiungimento del "reddito comparabile", si può notare come la 
loro frequenza sia drasticamente ridotta.
Prendendo come dimensione minima delle aziende che si potrebbero de 
finire a carattere professionale quella dei 10 ettari, si può notare co 
me la frequenza media delle aziende al di sopra di tale soglia, in ciascu 
na delle cinque aree del comprensorio, non superi mai il 10%. (1).
Va per di più sottolineato, come si dirà meglio nella parte dedicata 
all'analisi economica dei principali tipi d'azienda, che la soglia dei 
10 ettari è in parecchi casi troppo bassa per delimitare, al di sopra di 
essa, l’area dell'agricoltura economicamente autonoma. Infatti in molte 
aree di questo territorio le caratteristiche ambientali e gli indirizzi 
produttivi praticati non sono teli da consentire un uso intensivo del 
suolo.
Se si sceglie poi una soglia minima più elevata, ma forse più reali 
stica in rapporto alle possibilità produttive del territorio,quella cioè del­
le aziende al di sopra dei 20 ettari, il numero di casi si riduce a po­
chissime unità per comune, mancando anzi del tutto in non pochi comuni. 
Considerando la classe fra 20 e 30 ettari,che dovrebbe comprendere le si^  
tuazioni aziendali dotate di buona efficienza strutturale, se ne osserva
Le aziende di oltre 10 ettari di SAU rappresentano le seguenti percentua­
li rispetto al totale:
C.M. Valli Monregalesi: 6,8%;
C.M. Alto Tanaro: 5,6%
C.M. Alta Langa (porzione monregalese): 8,6% ;
Zona agraria 1201 : 5,5%;
Zona agraria 1202 : 9,9%.
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l'assenza completa in 17 comuni così distribuiti:
Valli Monregalesi: 5 comuni (41,7% dei comuni della Comunità);
Alto Tanaro: 6 comuni (33,3% dei comuni della Comunità);
Alta Langa Montana: 5 comuni (26,3% dei comuni della porzione Monregale-
se della Comunità):
Zona agraria 1201: 1 comune (14,3% dei comuni della zona);
Zona agraria 1202: nessun comune.
La classe successiva, quella da 30 a 50 ettari, è ancora meno fol­
ta »mentre non può essere presa in considerazione senza grosse riserve la 
classe di oltre 50 ettari, perchè essa comprende, almeno nei territori mon 
tañí, aree comunali considerate impropriamente come aziende a se stanti 
dal censimento (1).
In conclusione considerando che l'intensità dell'uso agricolo del 
suolo cresce -grosso modo- seguendo lo stesso ordine con cui sono stati 
prima elencati i cinque sottoinsiemi del comnrensorio, si può ritenere fon 
datamente che nelle aree più svantaggiate di esso, ad una marginalità di 
tipo ambientale si accompaani una oiù accentuata pat-ologia fondiaria.
(1)- Cfr. "Rapporto sulle principali componenti del sistema socio-economi 
co piemontese in un'ottica comprensoriale", Quaderno di ricerca IRES 








3. L'AGRICOLTURA E IL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO LOCALE 
3.0 Premessa
In precedenza è stato posto in evidenza il fatto che, nel comprensorio 
in esame, l'agricoltura presenta un po' dovunque caratteristiche di preca 
rietà dovute a ragioni ambientali oppure strutturali e, spesse volte,al si­
nergismo di entrambi tali cause. Se il quadro del settore è perciò preva­
lentemente negativo, appare opportuno chiedersi in che misura l'agricoltura 
caratterizzi l'assetto socio-economico di questo territorio, esaminando al­
lo scopo alcuni indicatori di carattere occupazionale e demografico.
3.1. Il tasso di attività
Il rapporto popolazione attiva/pooolazione residente rei comprenso­
rio di Mondovi è pari al 39% ed è inferiore alla media del 
Piemonte (vedi cab. 3), mentre è osservabile un tasso oartico- 
larmente elevato per il sesso maschile (60,0%).
Si può anche notare come,considerando la sola popolazione maschile, 
il tasso di attività sia più elevato nei comprensori con una più elevata 
incidenza dell'attività agricola (oltre Mondovì, vanno perciò citati Sa- 
luzzo-Savigliano-Fossano,Alba-Bra, Asti-Cuneo)(1).
Considerando la situazione dei vari comuni del Comprensorio di Mon - 
dovi, si può osservare com3, in realtà tassi di attività superiori al 40% 
siano osservabili in una minoranza di comuni, posti prevalentemente al di 
fuori delle aree aventi caratteri piu spiccatamente alpini ,
Se si considera poi il tasso di attività in agricoltura (attivi in
(l)-Op. cit. a nota (1) della pagina precedente.
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agricoltura/attivi totali), si può notare una distribuzione alquanto ir­
regolare dell'intensità del fenomeno (vedi tab. 8).
Va detto che il tasso di attività in agricoltura appare legato, nel^  
la realtà piemontese, all'entità della popolazione dei comuni. In genere 
infatti esso ri sulta più »levato nei comuni piccoli e tpnde a diminuire 
col crescere della dimensione demografica dell'unità amministrativa. Ciò 
può essere spiegato considerando che i comuni, nella misura in cui sono 
più popolosi, assumono un quadro socio-produttivo più differenziato, paj: 
tic^larmente quando il loro capoluogo assume caratteristiche di centro ur 
bano,divenendo sede di attività commerciali e di servizio utilizzate an­
che dalle popolazioni delle a re e  r u r a l i  c i r c o s t a n t i .  Cane s i  può oefeerva-
re anche dai dati riportati nella ta b . 8 i  comuni con ta s s o  di a t t i v i ­
tà agricola superiore al 50% hanno t u t t i  p o p o lazio n eJ i n f e r i o t é  a 500
abitanti ad eccezione di Pamparato (605 ab.) e Murazzano (1009 ab.).
Si può poi osservare come i comuni con un più elevato tasso di 
attività in agricoltura non appartengano quasi mai alle aree dotate di 
condizioni più idonee all'attività agricola.
Essi si localizzano infatti nelle aree montane e, soprattutto,nej^ 
la C.M. Alta Langa.
D ’altro canto non va dimenticato che la dimensione demografica dei 
comuni,ed in particolare la sua dinamica, sono espressione della si­
tuazione economica locale. I comuni in crescita demografica sono quelli 
che presentano i maggiori dinamismi economici o che risentono, comunque, 
di tendenze espansive che si manifestano in aree poste al di fuori del 
comprensorio (particolarmente verso settentrione dove vengono sentiti gli 
effetti positivi dello sviluppo del comprensorio di Savigliano-Fossano- 
Saluzzo e di quello di Alba-Bra). Qui un arricchimento e una diversifica 
zion» del tessuto socio—produttivo si viene ad aggiungere ad un'agrieoi 
tura relativamente più florida.
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3.2. Le caratteristiche delle famiglie ed il ruolo dell'agricoltura
Quanto detto lascia tuttavia ancora aperto il problema del grado di 
coinvolgimento della popolazione dei vari cornimi con 1'attività produtti­
va diretta in agricoltura. Infatti si può ritenere -già dal confronto fra 
il numero degli attivi e cjuello, sempre superiore, del numero di aziende- 
che la quantità di popolazione impegnata direttamente nell'attività agr_i 
cola sia assai superiore al numero degli attivi, in quanto la pratica _a 
gricola viene svolta anche da individui operanti a titolo principale in 
altre attività (part-time farminq) e da individui in condizioni non pro­
fessionali (casalinghe, pensionati, studenti).
Se si considera il raoporto fra numero di conduttori di aziende agri 
cole e il numero totale delle famiglie residenti nèl comune, si rileva - 
no prevalentemente valori molto elevati, soprattutto nelle comunità mon­
tane e segnatamente in quelle dell’Alta Langa. Considerando poi i vari 
comuni si può rilevare come -soprattutto in quelli di piccola dimensione 
demografica localizzati nelle aree montane e dell'Alta Langa- la condu 
zione di aziende agricole coinvolga la grande maggioranza delle famiglie 
(1). L'area in cui l'incidenza percentuale dei conduttori di aziènde a- 
gricole sul totale dei nuclei familiari è minore è rappresentata dalla 
zona agraria 1202. In quasi tutti i comuni di detta zona tale percentua­
le è inferiore al 50% del totale delle famiglie. Come si è detto, questa 
zona che comprende anche il comune di Mondovì, oltre ad avere un'agricola 
tura relativamente più valida, Dresenta anche un'economia più sviluppata 
e differenziata che consente una dipendenza minore che altrove dall'atti
(1)- In alcuni comuni il numero dei conduttori agricoli è superiore addirittu 
ra al numero dei nuclei familiari residenti. Una causa di tale fenomeno 
può essere data dalla presenza di aziende il cui conduttore ha la resi - 
denza anagrafica in altro comune.
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vita agricola diretta.
Peraltro, se si considerano le famiglie la cui fonte di reddito è 
unicamente rappresentata dall - attività agricola, si possono rilevare-in 
ogni area di questo comprensorio- valori percentuali del rapporto assai 
modesti, i quali non superano comunque il 20%, con qualche eccezione che 
tuttavia e rilevatale nell'Alta Langa e riguarda Bonvicino (50,7%), Got­
tasecca (35,9%), Marsaglia (47,0%), Roascio (44,4%) e Aliano (35,9%). 
1 opportuno ricordare che alla data del censimento demografico del 1981 
Bonvicino aveva 163 abitanti, Gottasecca ne aveva 231, Marsaglia 449,Roa 
scio 124 e Igliano 115. Si tratta, come si può vedere, di comuni di dimei 
sioni demografiche estremamente ridotte.
Dall'esame dei due indicatori ora considerati -incidenza delle fami 
glie che conducono aziende sul totale delle famiglie e incidenza delle 
famiglie che vivono di sola agricoltura- si delinea un quadro, che com­
pletato delle osservazioni sulle strutture effettuate nei paragrafi pre 
cedenti può essere descritto nel modo che viene detto appresso.
L'agricoltura del Monregalese opera in situazioni ambientali preva 
lentemente sfavorevoli con un coinvolgimento di popolazione attiva ope­
rante a titolo esclusivo o principale nel settore che è abbastanza mode 
rato, tranne in alcuni piccoli'comuni (1). Peraltro considerando i nu­
clei familiari si rileva -nella maggior parte dei comuni del territorio- 
un largo coinvolgimento di famiglie in queste attività che, tuttavia,non 
ne. costituisce, se. non in potai casi, l'unica fonte di reddito. Nelle a- 
ree migliori sembra, invece, che l'attività agricola assuma connotazioni
T m “ 391“ parte dl ^ sti « - “ i *• pen­
di Pe„ao"ritr°,Ì“ Ìa™ ° Ò T  9e03rafi“  dai poli attrattivi dei flussi 
za dell'attività agricola con dat° 1U°3° “d ™ a ma" lor persister! 
do verso altre residenze L  aree pi^f avo^t ' Per“ltr0 P o l e n t e ,  dell 'ese 
riterebbe più attente verifiche. economicamente. Tale tesi me
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più professionali, interessando un numero più ridotto, tanto di famiglie 
che di attivi, in un rapporto nroduttivo più aperto rispetto al mercato, 
come si può desumere sia da una conoscenza empirica di queste zone, che 
dalle rilevazioni relative ai vari tipi aziendàli di cui verranno illu­
strati i risultati più avanti.
3.3. L'invecchiamento della popolazione
Il comprensorio Monregalese presenta un'età media della popolazio­
ne residente che è fra le più alte del Piemonte.
Considerando la situazione del comprensorio a livello disaggregato 
di zona e comune, si può osservare come nella maggioranza dei comuni più 
del 50% della popolazione superi i 45 anni di età. Ciò si verifica segna 
tamente nei comuni della C.M. Alta Langa ed in quelli della C.M. Alto Ta 
naro. Si può altresì notare come la percentuale di anziani sia alquanto 
più bassa nei comuni che risentono più direttamente degli effetti dello 
sviluppo economico degli altri comprensori piemontesi e, in particolare, 
nei due maggiori centri del comprensorio, Mondovì e Ceva, in cui eviden­
temente vi sono condizioni economiche più favorevoli alla permanenza di 
popolazione in età giovanile.
Si può anche ritenere che vi sia una certa correlazione -particolarmente 
evidente, nel caso dell'Alta Langa- fra invecchiamento della popolazione 
e tasso di attività in agricoltura.
Altre indicazioni ru aueste caratteristiche della popolazione posso 
no venire da un esame delle tabelle 9 e 11.
Dalla prima delle due tabelle citate emerge, fra le altre cose, 1'¿  
levata percentuale di famiglie improduttive (costituite cioè esclusiva- 
mente da persone non attive quali pensionati e casalinghe). Tale percen­
tuale varia da un minimo del 32,7% del numero delle famiglie totali, ri-
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scontrato nella Z.A. n.1202 al 44,2% della C.M. Alto Tanaro. A livello co 
munale sono assai numerose le situazioni in cui tale percentuale supera 
il 40%, con punte del 48,7% a Piozzo, del 50,0% ad Alto, del 59,0% a Tor- 
resina. Evidentemente legato a tali caratteristiche delle famiglie appare 
l'andamento di un altro indicatore, quello rappresentato dalla percentua­
le dei ritirati dal lavoro sulla popolazione di oltre 6 anni di età. L'an 
damento di tale fenomeno, così come le altre caratteristiche della popola 
zione in età scolare ed oltre, si evince dalla tabella n.ll. In molti co- 
nini l'entità dei ritirati dal lavoro è assai prossima a quella degli oc­
cupa i. In alcuni comuni, anzi, la supera (Pamparato, Torre Mondovì, Niel 
la Tanaro, Battifollo, Perlo, Priero). Peraltro gli indicatori tesi a mo­
strare configurazioni e dimensioni dei fenomeni relativi all'età giovani­
le hanno prevalentemente valori assai modesti come ad esempio la scolari­
tà percentuale di giovani in attesa di prima occupazione e lo stesso tas­
so di disoccupazione (1).
-La disoccupazione colpisce prevalentemente la popolazione giovane
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4. I RISULTATI ECONOMICI DELLE AZIENDE
4.1. Alto Tanaro e Valli Monregalesi
Le due comunità montane presentano situazioni sostanzialmente 
simili anche sotto il profilo delle strutture aziendali e dei risultati 
produttivi conseguiti. Peraltro -considerando che questi territori sono 
costituiti da lunghe vallate con profilo decrescente verso il loro 
tratto terminale, in cui il fondovalle tende ad allargarsi- va rilevata 
anche la presenza di situazioni abbastanza limitate, con caratteristiche 
ambientali meno sfavorevoli, che consentono perciò la presenza di 
aziende più efficienti sotto il profilo strettamente produttivo.
In generale però le caratteristiche ambientali sono quelle tipiche 
della montagna alpina, con forti dislivelli, scarsa produttività del 
suolo e presenza assai limitata del seminativo.
L'indirizzo produttivo è generalmente quello zootecnico, basato 
sull'allevamento della razza bovina piemontese ad indirizzo carneo e, 
secondariamente, latteo. Il latte infatti viene prevalentemente 
utilizzato per l'alimentazione dei vitelli. Questi per lo più vengono 
destinati alla produzione del sanato (macellato a 5-6 mesi al peso di 
150-180 kg). Non mancano però casi in cui il vitello viene portato fino 
al peso di 4*5 quintali, che raggiunge dopo 12-14 mesi.
Le aziende di quest'area sono sostanzialmente di due tipi. Il primo 
tipo presenta caratteri di utilizzo estensivo delle risorse o, meglio 
ancora sarebbe definirlo in fase di disattivazione. Si tratta di aziende 
con pochi capi (3-5 bovine adulte) che utilizzano prevalentemente le 
proprie risorse foraggere, hanno scarsissima attrezzatura meccanica, 
ricorrono abbastanza poco al mercato per i mezzi tecnici, ed ottengono 
redditi assai modesti, i quali però si integrano ad altre fonti di 
reddito familiare (pensioni, salari di membri della famiglia impiegati 
in altri settori).
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L'altro tipo d'azienda è più ampio (15-18 ettari) ha un numero di 
bovine che va dai 15 ai 20 capi, ricorre fortemente al mercato per 
integrare con mangimi e altri componenti alimentari, fieno compreso, 
alla scarsità di risorse provenienti dall'azienda. La modesta estensione 
del seminativo non consente alle aziende di autoapprowigionarsi di 
prodotti per la preparazione di mangimi quali orzo e mais. Laddove ciò è 
possibile, sia pure in misura limitata, vanno segnalati gli elevati 
costi di lavorazione, dovuti evidentemente alle caratteristiche 
geomorfologiche del suolo. Tali costi sono rappresentati spesso dagli 
esborsi per il noleggio di macchinari per il dissodamento del terreno o 
la raccolta dei prodotti. La meccanizzazione, pur presente in questo 
tipo di aziende, si limita alla forza motrice e alla fienagione. Questo 
tipo d'azienda consegue produzioni lorde vendibili complessive assai più 
elevate del tipo precedente; riferite alla superficie, tali produzioni 
appaiono però abbastanza modeste. L'intensivazione produttiva appare 
perciò difficile e l'azienda tende ad espandere la propria base 
produttiva, rappresentata dal bestiame, incrementando il numero di capi 
senza ottenere rese unitarie maggiori, aumentando inoltre, di pari passo 
con quest'ampliamento dell'allevamento, la propria dipendenza dal 
mercato per l'acquisizione dei mezzi tecnici. Pertanto anche questo 
secondo tipo di azienda, ottiene redditi modesti.
4.2. Alta Lanqa Monregalese
Rispetto alle Comunità Montane Alto Tanaro e Valli Monregalesi, 
l'Alta Langa si differenzia sensibilmente per la presenza di condizioni 
più favorevoli. In quest'area infatti, in cui i caratteri dell'alta 
collina si alternano a quelli della bassa montagna, mentre da una parte 
si può osservare una gran diffusione di terreni argillosi e marnosi che, 
accanto ad una scarsissima disponibilità di acqua per uso irriguo,
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confermano l'esistenza di condizioni ambientali poco idonee allo 
sviluppo di un'agricoltura redditizia, dall'altra però si deve 
sottolinearela presenza di caratteristiche geomorfologiche sicuramente 
più favorevoli rispetto alle due precedenti comunità montane.
Qui infatti presentano una certa diffusione i terreni con moderate 
pendenze o comunque tali da rendere possibile un discreto utilizzo di 
trattori e macchine operatrici.
L'indirizzo produttivo di gran lunga dominante è quello zootecnico, 
essenzialmente imperniato sull'allevamento di bovini di razza 
piemontese. All'interno di tale indirizzo prevale abbastanza nettamente 
quello carneo, generalmente basato sull'allevamento del vitellone di 
peso superiore a 4 quintali. La produzione di latte, che fino a non 
molto tempo addietro, veniva in gran parte destinata all'alimentazione 
dei vitelli, è andata progressivamente aumentando. Attualmente il latte 
viene in buona parte utilizzato per la produzione di formaggio (1), la 
cui domanda è in continua ascesa, e in parte viene destinato al consumo 
diretto.
In netta espansione è l'allevamento ovino, finalizzato soprattutto 
alla produzione di formaggio e, secondariamente, a quella della carne 
(agnello di 15-20 kg).
In quest'area si possono sostanzialmente individuare tre tipi 
aziendali. Il primo fa riferimento a quelle unità produttive di piccole 
dimensioni (con una superficie agricola utilizzata di norma inferiore a 
10 ettari), che sono in fase di costante disattivazione e praticano 
un'agricoltura di tipo estensivo. La stalla consta, normalmente, di 
pochi capi bovini, allevati in condizioni scarsamente igieniche e
(1)- Il formaggio tipico di questa comunità montana è la robiola di 
Murazzano, di forma rotonda, dal peso variabile fra 300 e 400 gr. e 
prodotta con latte di pecora in una percentuale minima pari al 60% 
e di vacca nella percentuale massima del 40%.
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caratterizzati da una costante purtroppo alquanto diffusa anche m  
aziende di maggiori dimensioni, con attrezzature e organizzazione più 
moderne: il modesto tasso di fecondità, che non di rado tocca il 60%. E' 
facilmente intuibile, perciò, come questo problema costituisca un 
vincolo tutt'altro che trascurabile allo sviluppo tecnico ed economico 
dell'azienda. I risultati economici di tali unità produttive sono da 
considerarsi assai modesti e tali da indurre i membri più giovani della 
famiglia a cercare un'occupazione in settori di attività extragricoli. 
Il prodotto netto infatti raramente raggiunge i 6-7 milioni annui per 
unità lavorativa, mentre in non pochi casi si attesta sui 3-4 milioni, 
la quota di PLV destinata ad autoconsumo risulta sensibilmente superiore 
rispetto alla media generale (13-14%, contro il 6,5%), a conferma che 
nelle picolle aziende a part-time la quota di PLV destinata al mercato 
riveste un'importanza sensibilmente inferiore rispetto alle aziende di 
maggiori dimensioni.
Il secondo tipo aziendale si riferisce a quelle unità produttive di 
ampiezza generalmente variabile fra dieci e trenta ettari (e talora 
superiore a quest'ultima soglia), ad indirizzo eminentemente zootecnico, 
per lo più orientato alla produzione della carne, mentre la produzione 
di latte (successivamente trasformato in formaggio) va acquisendo via 
via maggior rilievo. La consistenza del patrimonio bovino in questo 
gruppo di aziende è alquanto variabile ma generalmente abbastanza 
elevata (il numero di vacche, infatti, oscilla entro limiti assai ampi, 
cioè tra 10 e 40 capi), però nonostante una migliore organizzazione del 
lavoro ed una più marcata efficienza complessiva rispetto alle aziende 
del primo gruppo, anche in questo caso i risultati economici paiono 
notevolmente condizionati dal modesto tasso di fecondità. La dotazione 
di capitali agrari è generalmente elevata, e talora al di là delle norme 
di una corretta gestione aziendale, come si può rilevare analizzando il
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rapporto quote/PLV, che talora raggiunge il 20%. Si può anzi affermare, 
a questo proposito, che una delle cause fondamentali dei modesti 
risultati economici conseguiti da queste aziende -ma a maggior ragione 
da quelle appartenenti al primo tipo aziendale- è data dall'eccessiva 
incidenza delle quote di ammortamento, da uno squilibrato rapporto fra 
investimenti, superficie agraria e lavoro e quindi, assai spesso, da una 
sottoutilizzazione dei capitali.
Un altro aspetto infine che merita di essere sottolineato è 
costituito dalla presenza, non di rado, di un elevato numero di occupati 
in rapporto alle caratteristiche ed alle ottimali potenzialità 
occupazionali delle singole unità produttive, come viene confermato 
anche dal fatto che in non poche aziende l'indice PLV/SAU presenta 
valori assai validi ed interessanti, mentre il prodotto netto per unità 
lavorativa si colloca entro livelli alquanto modesti.
In linea generale, comunque, pur essendo migliori i risultati 
economici che si ottengono nelle aziende del secondo gruppo, il prodotto 
netto -che mediamente si colloca sui 10 milioni per unità lavorativa- 
presenta peraltro oscillazioni molto ampie, che vanno da un minimo di 
3,5 milioni fino a 16,2 milioni per unità lavorativa.
Il terzo tipo aziendale individuato, se da una parte raggruppa il 
minor numero di casi, dall'altra però offre lo spunto a considerazioni 
sicuramente più interessanti e convincenti, sia con riferimento ai 
risultati economici delle singole aziende, che riguardo alle prospettive 
di sviluppo dell'agricoltura dell'intera area. Le aziende di questo tipo 
sono normalmente di ampiezza superiore a 30 ettari (ma talora anche 
inferiore); l'indirizzo produttivo è esclusivamente zootecnico, volto 
alla produzione sia di carne, che di formaggio. Il carico di bestiame è 
in genere piuttosto elevato e consta di 40-50 vacche di razza piemontese 
e di un numero abbastanza variabile di pecore delle Langhe, 
particolarmente adatte alla produzione della ben nota "robiola" locale,
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ma molto apprezzate anche per il sapore della carne d'agnello. Ciò 
peraltro che distingue nettamente questo ristretto gruppo di aziende dal 
secondo tipo descritto non è tanto la superficie, nè l'indirizzo 
produttivo (poiché quello zootecnico è largamente il più diffuso), 
quanto piuttosto una più corretta combinazione fra i vari fattori della 
produzione, unitamente ad una discreta preparazione .tecnica dei 
conduttori e ad un miglior grado di imprenditorialità. Ciò d'altronde è 
ampiamente confermato dall'esame dei risultati economici, che si 
scostano sempre sensibilmente dai valori medi dell'area. Infatti il 
rapporto fra PLV e SAU è superiore a 3.400.000 L/ha (contro un valore 
medio pari a 2.066.000 L/ha), le quote d'ammortamento si attestano il 
più delle volte su valori notevolmente inferiori al 10% rispetto alla 
PLV ed il prodotto netto risulta sempre superiore a 30 milioni per unità 
lavorativa, a fronte di un valore medio pari a 12,7 milioni.
Come si diceva in precedenza è molto rilevante l'importanza ed il 
peso che possono avere queste aziende sull'economia agricola dell'intera 
zona, non tanto in assoluto, quanto in rapporto alla funzione di stimolo 
che potenzialmente esercitano nei confronti di altre unità produttive. 
Lo sviluppo infatti che hanno avuto le aziende appartenenti a questo 
gruppo è di data relativamente recente ed è attribuibile, in buona 
parte, al coraggio e alla lungimiranza di pochi agricoltori, che 
resistendo alla tentazione di abbandonare l'agricoltura per un'altra 
attività, hanno ingrandito la superficie agricola o con l'acquisto o 
con l'affitto di altri terreni, dotandosi di capitali in misura molto 
equilibrata, cercando di dipendere il meno possibile dal mercato per 
l'acquisto di mangimi e foraggi, puntando sulla valorizzazione del 
formaggio tipico locale e costituendo un efficiente consorzio che ha il 
compito di collocare tale prodotto sul mercato, riducendo al minimo i 
rischi e le conseguenze negative cui va incontro invece il singolo
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produttore.
4.3. Zona agraria 1201
E' un'area costituita da sette comuni situati alla destra del 
Tanaro, area che si estende fra Dogliani (a Nord) e Niella Tanaro (a 
Sud), ed è praticamente racchiusa fra lo stesso Tanaro e la parte 
occidentale dell'Alta Langa. Nel suo complesso l'area presenta due
aspetti ben distinti: il primo (assimilabile ai comuni di Dogliani,
Farigliano e cìavesana), con i caratteri della collina viticola, in cui 
però, accanto alla vite non mancano seminativi e foraggere,il secondo 
invece manifesta caratteristiche più diversificate sia sotto il pronto 
geomorfologico, che sotto quello colturale.
Dopo quanto è stato detto in precedenza, è facilmente intuibile che
gli indirizzi produttivi sono essenzialmente due: quello viticolo, che
caratterizza in modo molto netto l'area comprendente i comuni di
Dogliani, Farigliano e Clavesana, e quello zootecnico, che presenta una 
maggior diffusione negli altri quattro comuni. Ma mentre nella prima 
sottozona l'indirizzo zootecnico talvolta è anche quello dominante, 
nella seconda sottozona invece la viticoltura rappresenta solo un 
indirizzo complementare.
La viticoltura si basa, quasi esclusivamente, sulla produzione del 
Dolcetto di Dogliani, uno dei sette tipi di Dolcetto che possono 
fregiarsi della denominazione d'origine controllata. Si tratta, com'è 
noto, di un vino di buon pregio, che viene prodotto peraltro non solo 
sui terreni meglio vocati, ma anche su terreni e in posizioni non 
pienamente idonei al conferimento dei più tipici caratteri 
organolettici. In tale situazione è comprensibile quindi che nelle 
annate meno favorevoli quella parte della produzione vinicola meno 
rispondente alle caratteristiche previste dal disciplinare di produzione 
presenti qualche difficoltà di commercializzazione, che non esiste
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invece per la produzione di sicuro pregio.
Per quanto riguarda la zootecnia, questa è orientata essenzialmente 
alla produzione della carne, essendo del tutto trascurabile quella del 
latte. La razza di gran lunga piu diffusa è la piemontese, ma 
frequentemente, accanto a vitelli di tale razza, vengono allevati anche 
capi di importazione, soprattutto dalla Francia. Gli allevamenti sono 
normalmente di piccole o medie dimensioni e constano in genere di 8-10 
vacche piemontesi, che garantiscono la produzione di un vitello di buon 
pregio, e di un numero più o meno variabile (da 10 a 20 capi) di vitelli 
che vengono allevati fino al peso di 5-6 quintali.
Un problema di notevole rilievo, in quest'area, è quello legato ad 
alcuni limiti insiti nella struttura aziendale e nella maglia poderale, 
poiché presentano grande diffusione le unità produttive di piccola o 
media dimensioni, con elevato grado £ i _frammentazione e dispersione. E' 
questo sicuramente uno dei principali fattori di marginalità 
dell'agricoltura di quest'area, di cui si avvertono effetti concreti 
anche a livello occupazionale, sia per gli estesi processi di 
deruralizzazione che si sono verificati soprattutto in passato, che per 
la notevole presenza di aziende ad economia mista.
Per quanto riguarda la tipilogia aziendale, i tipi che presentano 
la maggior diffusione sono principalmente i seguenti.
1) azienda di piccole dimensioni (inferiore a 10 ettari), che nella 
sottozona comprendente Dogliani, Farigliano e Clavesana è 
frequentemente di tipo monocolturale, con assoluta prevalenza della 
viticoltura. La manodopera è tendenzialmente anziana e nella grande 
maggioranza dei casi si tratta di aziende a part-time; buona, o 
addirittura eccessiva è la dotazione di capitali agrari, per cui sul 
bilancio aziendale il peso rappresentato dalle quote d'ammortamento 
risulta, il più delle volte, assai rilevante (il valore complessivo 
delle quote è molto vicino al 20% della PLV), soprattutto per
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l'elevato costo d'impianto del vigneto. Il prodotto netto si aggira 
mediamente sugli 8-10 milioni annui per unità lavorativa. Nella 
sottozona non viticola questo tipo aziendale è caratterizzato dalla 
nettissima prevalenza della zootecnia, talora integrata dalla 
viticoltura o dalla frutticoltura. Come si è detto, l'allevamento del 
bestiame è volto alla produzione del vitellone, di peso variabile fra 
4 e 6 quintali, mentre è quasi del tutto sparito l'allevamento del 
sanato.
2) Azienda di ampiezza media (10-20 ettari), che presenta anche in 
questo caso due differenti modalità. Nella sottozona di Dogliani la 
SAU è equamente distribuita tra seminativo, foraggere e vigneto, in 
modo da conferire alla zootecnia e alla viticoltura un peso pressoché 
analogo. L'allevamento bovino (totalmente assenti sono gli ovini), 
fatte le dovute proporzioni, presenta i caratteri già descritti a 
proposito delle aziende più piccole, nel senso che accanto ad un 
nucleo di 10-15 vacche di razza piemontese ruota un contingente più 
ampio di vitelli, spesso anche di importazione, normalmente venduti 
ad un peso compreso fra 4 e 6 quintali. Anche in questo tipo 
aziendale la dotazione di capitali può essere molto varia e tale da 
incidere in modo determinante sulla formazione del prodotto netto. 
Analoga considerazione va fatta per l'occupazione, poiché è 
facilmente intuibile che nelle aziende in cui si verifica una certa 
esuberanza di manodopera il reddito pro-capite risulta evidentemente 
più contenuto rispetto a quelle in cui il lavoro appare più
razionalmente distribuito fra terra e capitali. La differenza quindi 
di prodotto netto unitario riscontrabile all'interno dello stesso 
tipo aziendale (l'oscillazione varia fra 7 e 25 milioni) va 
ricondotta, in sostanza, o ad una sovradotazione di capitali (e di 
conseguenza all'eccessivo peso esercitato dalle quote d'ammortamento)
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o ad un eccesso di manodopera o, congiuntamente, ad ambedu e le 
cause.
Nella sottozona di Ceva, Bastia, ecc. il tipo aziendale teste 
descritto si differenzia essenzialmente per il peso assolutamente 
preponderante esercitato dalla zootecnia rispetto al ruolo del tutto 
secondario della viticoltura; una certa diffusione presentano la 
cerealicoltura e la frutticoltura.
Importante è il ruolo del seminativo e soprattutto di quelle 
colture che consentono di evitare un'eccessiva dipendenza dal mercato 
mangimistico. In effetti frequentemente nelle aziende in cui il prodotto 
netto unitario si mantiene al di sotto della media, il rapporto fra 
spese varie (principalmente per l'acquisto di mangimi e foraggi) e PLV 
risulta abbastanza squilibrato e tale da incidere negativamente sulla 
produttività. Il conseguimento di risultati economici più o meno 
soddisfacenti in sostanza (il prodotto netto varia entro uno spettro di 
valori assai ampio, che parte da un minimo di 5,7 milioni per arrivare 
ad oltre 27 milioni per unità lavorativa) risulta fortemente
condizionato, com'è stato ripetutamente sottolineato, dalla quantità di 
manodopera occupata, dai capitali impiegati e dalla capacità
dell'imprenditore di autoapprowigionarsi di mangimi e foraggi.
4.4. Zona agraria 1202
Quest'area, che rappresenta la parte pianeggiante del comprensorio 
di Mondovì, si estende lungo una striscia di territorio parallela al 
corso dell'Ellero e del Tanaro, sulla sinistra orografica di 
quest'ultimo. Dal punto di vista morfologico il profilo è alquanto 
mosso, a causa di remoti fenomeni di erosione e sollevamento del suolo 
che hanno determinato la formazione di terrazzamenti e creato, di 
conseguenza, seri problemi per l'irrigazione. Per quanto concerne gli
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ordinamenti colturali, i caratteri salienti sono quelli tipici delle 
aree di pianura che presentano qualche frangia collinare: cerealicoltura 
e foraggicoltura in primo luogo, secondariamente viticoltura e 
frutticoltura. Il principale e pressoché esclusivo indirizzo produttivo 
è dato dalla zootecnia, mentre in posizione del tutto complementare 
possono comparire, talora, cerealicoltura, viticoltura e frutticoltura. 
L'allevamento dei bovini (anche in questa zona è modesta la consistenza 
di ovini), che in buona maggioranza sono di razza piemontese, punta 
prima di tutto sulla produzione del vitellone (di 5-6 q. di peso) e, in 
misura molto minore, su quella del latte. Com'è già stato detto a 
proposito di altre aree esaminate in precedenza, permangono comunque 
problemi non trascurabili a carico della zootecnia locale, 
caratterizzata da un livello qualitativo e da una produttività alquanto 
modesti a causa del tasso di fecondità molto basso, che non di rado 
raggiunge il 50%.
In base al numero di casi esaminati, in quest'area possono essere 
individuati due fondamentali tipi d'azienda. Il primo tipo si riferisce 
a quelle unità produttive di piccole dimensioni (di norma con una 
superficie inferiore a 10 ettari) che, essenzialmente per motivi di 
carattere strutturale, sono caratterizzate da una fase di lenta 
disattivazione o non sono in grado di effettuare quegli investimenti che 
potrebbero consentire un rilancio della produttività. Si tratta di 
aziende sovente caratterizzate da un sovracarico di manodopera e nella 
maggioranza dei casi ad economia mista. Ad indirizzo zootecnico, 
allevano in genere una decina di vacche e altrettanti vitelli, ma la 
ridotta superficie e l'impossibilità di autoapprowigionarsi di prodotti 
per la preparazione dei mangimi pone seri vincoli ad un'espansione della
produttività per questo gruppo di aziende.
Il secondo tipo fa riferimento alle unità produttive di maggiori 
dimensioni. Dotate di più solide strutture, queste aziende hanno di
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norma una superficie che si aggira sui 20 ettari (e oltre) e sono 
caratterizzate da una netta prevalenza dell'indirizzo zootecnico- carne, 
sovente integrato dalla vendita di latte. La presenza eventuale di altri 
indirizzi produttivi, comunque ad integrazione di quello zootecnico, è 
da ritenersi un fatto del tutto episodico. Fra le principali colture 
sono molto diffusi i cereali impiegati nell'alimentazione del bestiame e 
le foraggere; le rese unitarie, peraltro, non sono soddisfacenti, in 
seguito alle ben note difficoltà di irrigazione, per cui non sempre 
viene raggiunto l'obiettivo dell'autosufficienza nella preparazione di 
mangimi. Le stalle sono dotate mediamente di almeno 25-30 vacche di 
razza piemontese ed altrettanti vitelli, che normalmente vengono 
ingrassati fino al peso di 5-6 quintali. E' naturale che i risultati 
economici raggiunti da queste aziende siano ben più soddisfacenti 
rispetto a quelli del primo tipo, poiché il prodotto netto si aggira 
mediamente sui 20 milioni per unità lavorativa e non è raro che 
raggiunga i 25 milioni.
D'altronde, in considerazione delle caratteristiche geopedologiche 
e morfologiche dell'area in esame e delle strutture aziendali (le 
aziende di maggiori dimensioni hanno un indice di frammentazione molto 
ridotto), è comprensibile che i caratteri di marginalità non presentino 




Le analisi fin qui svolte consentono di cogliere la presenza, nel 
comprensorio in esame, di fenomeni abbastanza accentuati di dualismo di 
sviluppo. Tale dualismo riguarda non solo l'agricoltura ma l'intero 
assetto socio-economico delle varie sub aree.
Volendo schematizzare i termini geografici di tale dualismo, si può 
affermare che l'area marcatamente svantaggiata è rappresentata dai 
territori delle due Comunità Montane dell'Alto Tanaro e delle Valli 
Monregalesi.
Qui si notano alcuni fenomeni di segno accentuatamente negativo, 
quali l'asperità dell'ambiente, il forte invecchiamento della 
popolazione, la decadenza delle attività industriali tradizionali e un 
certo isolamento dalle grandi vie di comunicazione, mentre per contro 
emergono le grosse potenzialità del turismo, il cui impatto sul sistema 
socio-economico locale meriterebbe di essere approfondito.
In questo territorio decisamente svantaggiato l'agricoltura subisce 
pesanti condizionamenti di natura ambientale ai quali, per di più, si 
aggiunge una situazione strutturale assai carente. Dalle analisi 
aziendali non emergono indicazioni atte a delineare tipi di azienda­
obiettivo, per ipotesi di ristrutturazione del settore che poggino su una 
base oggettiva di riferimento.
Delle altre sub-aree in cui il territorio è stato suddiviso appare 
forse opportuno enucleare dalle indagini la zona agraria 1202, per motivi 
sostanzialmente opposti a quelli addotti a proposito della su^ area 
precedente. Infatti qui le condizioni ambientali sono per lo più 
favorevoli, per la presenza di ampi tratti di pianura ed una certa 
disponibilità dell'irrigazione, le cui risorse andrebbero peraltro 
incrementate. Conseguentemente i fenomeni di marginalità sono meno
marcati che altrove.
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Rimangono da considerare con particolare attenzione per questo 
aspetto i territori della Langa e quelli della zona agraria n. 1201. 
Volendo tratteggiare in termini molto sintetici le caratteristiche di 
questi due territori, si può dire che il primo costituisce un ambiente di 
alta collina, il secondo di bassa collina. Ciò che differenzia i due 
territori è soprattutto la presenza della vite nel secondo. Tale presenza 
si è venuta riducendo nel tempo; tuttavia ha segnato tale territorio con 
un tratto persistente, rappresentato dalla frammentazione e dal 
frazionamento fondiario, aspetti tipici delle aree viticole del Piemonte 
e perduranti, appunto, anche oltre l'esistenza di tali impianti, a causa 
dell' estrema rigidità delle strutture fondiarie.
L'Alta Langa è caratterizzata dalla prevalenza di indirizzi 
zootecnici e di una maglia poderale un poco più ampia di quella dei 
territori di bassa collina, per i motivi appena accennati. Nell'Alta 
Langa è possibile cogliere un sensibile dualismo solo parzialmente dovuto 
a ragioni strutturali. Il livello di efficienza produttiva ed economica 
vi gioca infatti un ruolo importante. Fra le aziende esaminate è 
possibile, infatti, cogliere differenze molto sensibili in termini di 
risultati economici, dovuti a differenze di rese produttive (ad esempio 
nel latte bovino) e a diversità nell'uso dei fattori produttivi. Ad 
esempio si nota come, aziende le quali tentino di allargare le dimensioni 
dell'allevamento senza avere una base territoriale adeguata, ottengano 
elevati valori unitari della PLV, ma anche spese assai elevate, a scapito 
perciò del prodotto netto. Mentre i migliori risultati -in termini di 
prodotto netto- sono ottenuti dalle aziende che, oltre a contenere i 
costi unitari, attraverso una buona base di autoapprovvigionamento di 
prodotti per l'alimentazione del bestiame, sono in grado di valorizzare 
la produzione attraverso processi di trasformazione casearia e mediante 
l'attivazione di canali diretti per la commercializzazione del prodotto.
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Pertanto volendo individuare delle aziende di riferimento o dei 
modelli aziendali obiettivo non si potrebbe fare a meno di considerare il 
mercato sia per quanto concerne le dimensioni di domanda e offerta, che 
per quanto attiene alle soluzioni organizzative, non necessariamente 
interne all'azienda zootecnica, atte a migliorare il rapporto di questa 
col mercato.
Passando a considerare l'altra sub-area, quella della bassa collina, 
sembra invece di poter rilevare un duplice ordine di problemi. Il primo e 
dato dalla insufficiente dimensione delle aziende, che risalta 
soprattutto laddove gli indirizzi colturali sono prevalentemente di tipo 
cerealicolo-zootecnico. Si tratta della persistenza di una maglia 
poderale basata su una economia prevalentemente di sussistenza, perciò 
del tutto inattuale. Soluzioni alternative, basate su processi produttivi 
intensivi, non sono proponibili almeno su ampia scala. Conseguentemente, 
a meno di improbabili processi spontanei di riordino fondiario, vi è da 
temere che si instauri un processo di degrado caratterizzato da una 
progressiva riduzione dell'area coltivata e dall'ampliamento delle aree 
incolte o inadeguatamente sfruttate (1).
Per quanto concerne le aree viticole, va rilevato in primo luogo 
come nel territorio in esame sussista una forte caratterizzazione 
produttiva, nel senso che il vitigno di gran lunga prevalente è il 
Dolcetto. Ciò ha consentito, in certi casi, di conferire al prodotto un 
marcato carattere tipico. Peraltro ciò non sempre è avvenuto e contiene, 
comunque, evidenti elementi di fragilità dal punto di vista dei rapporti 
col mercato.
(1)- A proposito delle aree incolte va detto che confrontando i risultati 
del Censimento agricolo del 1982 con conoscenze derivanti da 
esperienze dirette, si ricava la sensazione che il censimento stesso 
sottostimi largamente l'estensione delle aree incolte.
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Va sottolineato che i fenomeni di dualismo nell'ambito delle aziende 
viticole, più che trovare origine in cause strutturali, dipendono 
fortemente dai rapporti che ognuna di esse intrattiene col mercato.
La vendita diretta al consumatore e la buona qualificazione del 
marchio commerciale sono fattori che giocano un ruolo decisivo sui 
risultati produttivi. I problemi strettamente tecnici sono peraltro 
ingenti. Va tenuto conto infatti che quella in oggetto è una viticoltura 
esercitata su terreni molto impervi, con rese unitarie non elevate, al 
confronto con realtà di altre regioni e con costi di difesa 
antiparassitaria resi spesso elevati dalle avversità climatiche. 
Innovazioni tecnologiche nel campo della meccanizzazione agraria e della 
difesa antiparassitaria sono evidentemente quanto mai opportune.
Fra i problemi tecnici va però particolarmente sottolineato quello 
della vinificazione che non sempre viene attuata in modo adeguato a 
salvaguardare i pregi del prodotto e le esigenze del mercato.
Pertanto nel definire dei modelli di aziende-obiettivo il rapporto 
col mercato, nei suoi aspetti organizzativi, ma anche sotto il profilo 
delle caratteristiche del prodotto andrebbe accuratamente prefigurato 
ipotizzando degli scenari tecnico-organizzativi entro cui dovrebbe 
svolgersi l'attività primaria delle aziende-obiettivo.
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C .M . 11 C .M . 13
S. M ichele Mondovì 800 368 Belvedere Langhe 686 370
Briaglia 625 331 Bonvicino 790 370
Frabosa Soprana 236 9 605 Camerana 777 350
Frabosa Sottana 2382 490 Castellino T . 696 329
Montaldo Mondovì 1513 470 Cigliè 565 308
Monastero Vasco 1003 440 Gottasecca 863 429
Monasterolo Casotto 1060 500 Igliano 739 470
Pamparato 2004 710 Marsaglia 744 353
Roburent 1819 580 Mombarcaro 896 380
Roccaforte Mondovì 2630 540 Monesiglio 832 330
Torre Mondovì 1089 460 Mura zza no 821 431
Vicoforte 750 443 Paroldo 815 454
Prunetto 840 334
C .M . 12 Roascio 713 380
Alto 1538 400 Rocca Cigliè 607 320
Bagnasco 1206 465 Sale delle Langhe 770 432
Battifollo 1121 540 Saliceto 808 370
Briga Alta 2651 1160 Somano 740 362
Caprauna 1739 731 Torresina 790 467
Castelnuovo Ceva 835 610
Gare ss io 2712 430 Z. A. 1201
Lisio 1121 510 Bastia Mondovì 547 273
Mombasiglio 941 407 Ceva 812 360
Montezemolo 793 541 C lavesana 641 258
Nucetto 812 440 Dogliani 626 230
Orme a 2630 634 Farigliano 609 231
Perlo 984 572 Le segno 601 338
Priero 844 450 Niella Tanaro 595 305
Priola 1474 515 Z. A. 1202
Sale S. Giovanni 754 390 Carrù 421 268
Scagnello 1048 483 Lequio Tanaro 367 220




R occa de' Baldi 426 350










C. M. 11 C . M. 13
1 Bri a glia 0 ,6 31 Belvedere Langhe 3, 1
2 Frabosa Soprana 3 ,9 32 Bonvicino 0 ,0
3 Frabosa Sottana 15, 3 33 Camerana 0, 6
4 Monastero Vasco 20, 6 34 Castellino Tanaro 3 ,4
5 Monasterolo Casotto 5, 2 35 Cigliè 5, 8
6 Montaldo di Mondovì 15,7 36 Gottasecca 0, 0
7 Pampa rato 24, 7 37 I gli ano 0 ,0
8 Roburent 2 ,4 38 Marsaglia 1 ,0
9 Roccaforte Mondovì 8 ,2 39 Mombarcaro 0, 0
10 S. M ichele Mondovì 18, 8 40 Monesiglio 1 ,5
11 Torre Mondovì 19, 2 41 Mu razzano 0, 0
12 Vicoforte 2 ,8 42 Paroldo 0, 0
43 Prunetto 0 ,7
C, M. 12
44 Roascio 0 ,0
13 Alto
00co
45 Rocca Cigliè 1, s
14 Bagnasco 31 ,4
46 3, 2Sale delle Langhe
15 Battifollo 0, 0
47 Saliceto 1, 6
16 Briga Alta 0, 0
48 Somano 0, 0
17 Caprauna 0, 3
49 T orresina 0 ,0
18 Castelnuovo di Ceva 1,1
19 Garessio 8 ,9 Z. A, 1201
20 Lisio 13, 3 50 Bastia Mondovì 9 ,3
21 Mombasiglio 7 ,0 51 C eva. 24, 0
22 Montezemolo 0, 9 52 Clavesana 3, 5
23 Nucetto 29, 9 53 Dogliani 3, 5
24 Ormea 3 ,9 54 Farigliano 6, 6
25 Perlo 7,1 55 Lesegno 19, 1
26 Priero 2, 3 56 N iella Tanaro 8, 5
27 Priola 42, 5
Z. A. 1202
28 Sale San Giovanni 0, 4
57 Carrù 40, 2
29 Scagnello 15, 0
58 Lequio Tanaro 43, 0
30 Viola 0, 3
59 30, 8Magiiano Alpi
60 Mondovì 63, 3
61 Pianfei 73, 3
62 Piozzo 33, 0
63 Rocca de'Bald i 93 ,4
64 Villanova Mondovì 18, 2
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TABELLA 5 / a
IMPIEGO MEDIO DI GIORNATE LAVORATIVE PER ETTARO DI SAU NEI COMUNI DELLA














Briaglia 109 25. 564 110 338, 75 3, 08 75, 5
Frabosa Soprana 488 81. 115 490 2731, 14 5 ,5 7 2 9 ,7
Frabosa Sottana 383 3 8 .658 390 1196, 93 3, 07 3 2 ,3
Monastero Vasco 385 55. 633 395 1346, 58 3 ,41 4 1 ,3
Monasterolo Casotto 91 19. 013 92 619, 12 6, 73 3 0 ,7
Monta ldo Mondo vi 389 53. 774 394 1709, 66 4, 34 31 ,4
Pamparato 151 28.405 153 974, 97 6, 37 29, 1
Roburent 220 29. 115 228 1435, 61 6, 30 2 0 ,3
Roccaforte Mondovì 311 68. 758 313 2458, 11 7, 85 2 8 ,0
S. M ichele Mondovì 289 59. 771 289 766, 78 2, 65 7 7 ,9
Torre Mondovì 268 25. 004 270 828, 35 3, 07 30, 2
V ico forte 392 7 1 .629 397 1372, 91 3, 46 52, 2
TOTALE 3 .476 556. 439 3 .521 15778, 91 4, 48 35, 3
50
TABELLA 5/b
IMPIEGO MEDIO DI GIORNATE LAVORATIVE PER ETTARO DI SAU NEI COMUNI DELLA 















Alto 65 1 4 .730 66 266, 98 4, 05 55, 2
Bagnasco 244 30. 149 249 819, 48 3, 29 3 6 ,8
Battifollo 116 45. 654 117 528, 48 4, 52 86 ,4
Briga Alta 51 6. 437 53 4236, 21 79, 93 1 ,5
Caprauna 109 10. 846 110 675, 85 6, 14 16, 0
Castelnuovo C. 75 14 .524 78 211 ,42 2,71 6 8 ,7
Garessio 856 96. 332 860 3944, 43 4, 59 24 ,4
Lisio 100 23. 979 100 580, 01 5, 80 41, 3
Mombasiglio 210 44. 330 211 844, 54 4, 00 52, 5
Monte ze molo 61 17. 261 61 347, 12 5, 69 49, 7
Nucetto 111 11. 904 130 246, 40 1, 90 48, 3
Orme a 906 73. 147 909 6337, 70 6, 97 11, 5
Perlo 81 18. 286 83 480, 27 5, 79 38, 1
Priero 188 24. 989 189 426, 85 2, 26 58, 5
Priola 265 49. 152 266 761, 93 2, 86 64, 5
Saie S. Giovanni 109 21. 310 109 392, 27 3 ,6 0 54, 3
Viola 226 51. 749 228 1202, 07 5, 27 43, 0
S cagne Ilo ’181 40. 160 87 534, 05 6, 14 71, 2
TOTALE 3. 954 594. 939 3. 906 22836, 06 5, 85 26, 1
51
TABELLA 5/c
IMPIEGO MEDIO DI GIORNATE LAVORATIVE PER ETTARO DI SAU NEI COMUNI DELLA














Belvedere Langhe 85 23. 237 85 369, 57 4, 35 6 2 ,9
Bon vicino 97 12. 826 97 305, 77 3, 15 4 1 ,9
Camerana 273 65. 297 274 1153, 12 4, 21 5 6 ,6
Castellino Tan. 175 3 9 .0 0 0 175 532, 82 3, 04 73, 2
Cigliè 120 29. 761 121 412, 11 3 ,41 72, 2
Gottasecca 98 16. 525 107 268, 85 2,51 61, 5
Igliano 48 10. 957 48 298, 59 6, 22 3 6 ,7
Marsaglia 134 56 .326 134 972, 20 7, 26 57, 9
Mombarcaro 194 42. 953 194 960, 60 4, 95 4 4 ,7
Monesiglio 225 49. 852 225 775, 59 3?45 6 4 ,3
Mura zza no 299 83. 127 305 1529, 90 5, 02 54, 3
Paroldo 132 31. 508 134 565, 82 4, 22 5 5 ,7
Prunetto 213 42 .446 213 903,17 4, 24 4 7 ,0
Roascio 70 16. 544 73 295, 31 4 ,0 4 5 6 ,0
R occa C igliè 87 33 . 940 88 402, 25 4, 57 84, 3
Sale delle Langhe 204 33 . 204 213 536, 99 2, 52 61, 8
Saliceto 292 103.316 295 1073, 56 3 ,6 4 96, 2
S ornano 181 4 0 .1 6 0 183 659, 38 3 ,6 0 60, 9
Torresina 52 1 1 .570 . 52 237, 91 4, 58 48, 3
2 .9 7 9  7 4 2 .5 4 9  3 .0 1 6  12253,51 4 ,0 6  6 0 ,6TOTALE
52
TABELLA 5/d
IMPIEGO MEDIO DI GIORNATE LAVORATIVE PER ETTARO DI SAU NEI COMUNI DELLA














Bastia M. 212 48.' 259 212 549, 19 2, 80 81, 2
Ce va 589 105. 936 952 2063, 29 2, 17 51 ,3
Clavesana 259 67. 047 260 856, 63 3, 29 78, 3
Dogliani 654 209. 958 657 2279, 84 3, 47 92, 1
Farigliano 372 90. 033 373 911, 10 2, 44 98, 8
Lese gno 202 4 0 .3 8 7 204 706, 18 3, 46 57, 2
N iella Tanaro 315 50. 982 315 755, 30 2 ,4 0 67, 5
TOTALE 2.603 612. 602 2. 973 8166, 53 3, 06 75, 0
53
TABELLA 5 /e
IMPIEGO MEDIO DI GIORNATE LAVORATIVE PER ETTARO DI SAU NEI COMUNI DELLA














Carrù 582 97. 710 588 1851, 89 3, 15 52, 8
Lequio Tanaro 210 38. 987 210 752, 13 3, 58 51, 8
Magliano Alpi 345 85.483 347 2102, 17 6 ,0 6 4 0 ,7
Mondovì 1. 164 370. 816 1. 178 5577, 22 4, 73 66, 5
Pianfei 295 102.612 297 1068, 00 3, 60 96, 1
Piozzo 315 49. 520 316 977, 17 3, 09 50, 7
Rocca de Baldi 360 104. 392 363 2120 ,06 5, 84 49, 2
Villanova M. 532 94 .696 539 2307, 90 4, 28 41, 0
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ATTIVI IN AGRICOLTURA, A TTIVI TOTALI, RESIDENTI NEI COMUNI DEL COMPRENSORIO 
DI MONDOVI' -  Censimento 1981
TABELLA 8











V alli Monreealesi -  11
Briaglia 44 116 37, 9 279 4 1 ,6
Frabosa Soprana 205 512 40, 0 1. 242 41, 2
Frabosa Sottana 96 441 23, 4 1 .1 7 0 3 7 ,7
Monastero Vasco 111 419 26, 5 1. 065 39, 3
Monastero lo Casotto 45 77 5 8 ,4 191 4 0 ,3
Monta ldo Mondo vi 131 297 44, 1 771 38, 5
Pa mparato 126 242 52, 1 605 40, 0
Roburent 74 268 27, 6 702 38, 2
Roccaforte Mondovì 160 773 20, 7 1 .959 3 9 ,5
S, M ichele Mondovì 81 832 9 ,7 2. 079 40, 0
Torre Mondovì 46 205 22, 4 634 32, 3
Vicoforte 145 959 15, 1 2. 710 35, 4
TOTALE C .M . 11 1. 264 5. 141 24, 6 13 .407 38, 3
Alto Tanaro, Mongia. C evetta -  12
Alto 28 52 53, 8 139 37, 4
Bagnasco 55 418 13, 2 1. 139 35, 0
Battifollo 31 102 3 0 ,4 306 33, 3
Briga Alta 16 47 34, 0 120 39, 2
Caprauna 47 96 49, 0 218 44, 0
Castelnuovo Ce va 17 60 28, 3 159 3 7 ,7
Lisio 49 135 36, 3 332 40, 7
Mombasiglio 77 235 32, 8 647 36, 3
Montezemolo 27 80 33, 7 211 37, 9
Nucetto 32 187 17,1 479 39, 0
Ormea 161 946 17, 0 2 .6 9 4 35, 1
Perlo 33 62 53, 2 184 3 3 ,7
Priero 24 146 16 ,4 450 3 2 ,4
Priola 85 355 23, 9 934 38, 0
Sale S. Giovanni 41 111 36, 9 250 4 4 ,4
Scagnello 43 89 48, 3 214 41, 6
Viola 84 232 3 8 ,4 597 3 8 ,9
Garessio 170 1. 499 11, 3 4 .351 34, 5
















Alta Lanza Montana (Monregalese) -  13
Belvedere L. 47 127 3 7 ,0 358 35, 5
Bon vicino 64 82 7 8 ,0 163 50, 3
Carne rana 66 307 21, 5 907 33, 8
Castellino T . 67 166 4 0 ,4 389 4 2 ,7
Cigliè 77 144 6 7 ,5 249 45, 8
Gottasecca 27 92 29, 3 231 39, 8
Igliano 31 45 68, 9 115 39, 1
Marsaglia 169 222 76, 1 449 4 9 ,4
Mombarcaro 93 168 5 5 ,4 431 3 9 ,0
Monesiglio 64 317 20, 2 883 35, 9
Mura zzano 242 430 56, 3 1 .0 0 9 42, 6
Paroldo 57 107 53, 3 285 3 7 ,5
Prunetto 70 235 29, 8 637 36, 9
Roascio 41 57 7 1 ,9 124 4 6 ,0
R occa Cigliè 53 99 53, 5 262 37, 8
Sale delle Langhe 41 211 19 ,4 554 38, 1
Saliceto 36 578 6 ,2 1 .6 9 0 34, 2
S ornano 104 216 48, 1 498 4 3 ,4
T orresina 24 43 55, 8 110 39, 1
TOTALE C .M . 13 1 .373 3 .6 1 6 38, 0 9 .344 3 8 ,7
l .  A. 1201
Bastia M. 94 243 36, 7 623 3 9 ,0
Ce va 211 2. 252 9 ,4 5. 645 39, 9
Clavesana 144 436 3 3 ,0 1 .1 1 8 3 9 ,0
Dogliani 434 1. 952 22, 2 4 .8 5 4 40, 2
Farigliano 184 760 24, 2 1 .8 1 0 4 2 ,0
Lesegno 63 320 19, 7 783 40, 9
N iella Tanaro 64 344 18, 6 1.021 3 3 ,7













TOTALE Z. A. 1202 
TOTALE
Attivi in Attivi % a tt' % att-
agricoltura totali a r^‘ Su Residenti su
261 1.671 15 ,6 4. 138 4 0 ,4
109 248 44, 0 666 37, 2
225 783 28, 7 1. 954 40, 1
937 8. 907 10, 5 22. 262 40, 0
162 711 22, 8 1. 700 41, 8
101 304 33, 2 997 30, 5
275 704 39, 1 1. 778 39, 6
317 1. 859 17,1 4. 323 43, 0
2 .387 15. 187 15, 7 37. 818 40, 2
7. 238 35. 103 20, 6 89. 901 39, 0
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TABELLA 9/a
CARATTERISTICHE DELLE FAMIGLIE NEI COMUNI DELLA COMUNITÀ' MONTANA




























































































Briaglia 120 24 47 2 ,3 18 ,3 39, 2 9 0 ,8
Frabosa Soprana 496 96 198 2 ,5 19 ,4 39, 9 9 8 ,4
Frabosa Sottana 456 46 166 2 ,6 10, 1 3 6 ,4 8 4 ,0
Monastero Vasco 409 35 148 2 ,6 8, 6 36, 2 97,1
Monasterolo Casotto 76 17 34 2 ,5 22 ,4 44, 7 119 ,7
Monta ldo Mondovì 334 54 153 2 ,3 16, 2 45, 8 116, 5
Pamparato 275 52 132 4 ,4 1 8 ,9 48, 0 54, 9
Roburent 299 34 124 2 ,3 1 1 ,4 41, 5 7 3 ,6
Roccaforte Mondovì 729 72 244 2 ,7 9 ,9 33, 5 4 2 ,6
S. M ichele Mondovì 762 34 232 2 ,7 4 ,5 3 0 ,4 3 7 ,9
Torre Mondovì 277 24 136 2 ,3 8 ,7 4 9 ,1 9 6 ,8
Vicoforte 976 64 363 2 ,8 6 ,6 37, 2 40, 2
TOTALE 5. 209 552 1. 977 2 ,7 1 0 ,6 3 8 ,0 66, 7
6 6
TABELLA 9/b
CARATTERISTICHE DELLE FAMIGLIE NEI COMUNI DELLA COMUNITÀ' MONTANA 
























































































Alto 68 16 34 2 ,0 23, 5 50, 0 9 5 ,6
Bagnasco 505 19 229 2 ,3 3, 8 45, 3 48, 3
Battifollo 133 13 70 2 ,3 9 ,8 5 2 ,6 87, 2
Briga Alta 56 8 25 2,1 14, 3 44, 6 91,1
Caprauna 97 16 43 2 ,2 16, 5 44, 3 112, 3
Castelnuovo C. 68 7 30 2 ,3 10, 3 44, 1 110, 3
Lisio 133 19 50 2 ,5 14,3 3 7 ,6 75, 2
Mombasiglio 241 37 84 2 ,7 15 ,4 34, 9 87, 1
Montezemolo 82 12 29 2 ,6 14, 6 3 5 ,4 7 4 ,4
Nucetto 20S 16 88 2,3 7 ,8 42, 9 54,1
Orme a 1. 226 83 580 2 ,2 6, 8 47, 3 73, 9
Perlo 61 14 25 3, 0 2 3 ,0 41, 0 132, 8
Priero 192 14 94 2 ,3 7 ,3 49, 0 97, 9
Priola 379 31 163 2, 5 8 ,2 43, 0 69, 9
Sale S. Giovanni 94 13 36 2 ,7 13, 8 38, 3 116, 0
Scagnello 86 20 33 2 ,5 23, 3 3 8 ,4 96, 5
Viola 255 38 105 2 ,3 14, 9 4 1 ,2 83, 6
Garessio 1. 828 82 808 2 ,4 4 ,5 44, 2 46, 8
2. 526 2, 4 8, 0TOTALE
67
TABELLA 9/c
CARATTERISTICHE DELLE FAMIGLIE NEI COMUNI DELLA COMUNITÀ' MONTANA


























































































Belvedere L. 123 21 44 2 ,9 17,1 35, 8 69, 1
Bon vicino 73 37 20 2 ,2 50, 7 2 7 ,4 132, 9
Camerana 334 29 128 2 ,7 8 ,7 38, 3 81, 9
Castellino Tan. 149 17 63 2 ,6 11 ,4 42 ,3 1 17 ,4
Cigliè 92 26 36 2 ,7 28, 3 39, 1 130, 4
Gottasecca 87 8 36 2 ,7 9 ,2 4 1 ,4 112, 6
Igliano 39 14 14 2 ,9 35, 9 35, 9 123, 1
Marsaglia 166 78 44 2 ,7 4 7 ,0 26, 5 80, 7
Mombarcaro 170 42 70 2 ,5 24, 7 4 1 ,2 114, 1
Monesiglio 345 28 140 2 ,6 8,1 40, 6 65, 2
Mura zzano 396 110 160 2 ,5 27, 8 4 0 ,4 7 5 ,5
Paroldo 104 30 34 2 ,7 28, 8 3 2 ,7 126, 9
Prunetto 224 23 81 2 ,8 10,3 36, 2 95, 1
Roascio 54 24 18 2 ,3 4 4 ,4 33, 3 129 ,6
Rocca Cigliè 100 19 4Ì6 2 ,6 19, 0 4 6 ,0 87, 0
Sale delle Langhe 244 15 110 2 ,3 6 ,1 45 ,1 8 3 ,6
Saliceto 652 14 251 2 ,6 2,1 38, 5 44, 8
Somano 183 43 66 2 ,7 23 ,5 36, 1 98, 9
Torresina 51 6 27 2 ,2 11, 8 52, 9 1 0 2 ,0
3. S86 584 1 .388  2 ,6  16 ,3 38, 7 83, 1TOTALE
6 8
TABELLA 9/d


























































































Bastia M. 258 51 99 2 ,4 19, 8 3 8 ,4 82, 2
Ce va 2. 228 95 751 2 ,5 4 ,3 33, 7 26 ,4
Clavesana 413 65 153 2 ,7 15, 7 37, 0 62, 7
Dogliani 1. 801 221 589 2 ,7 12,3 32, 7 36, 3
Fari gliano 667 88 210 2 ,7 13, 2 31, 5 55, 7
Lesegno 329 27 124 2 ,4 8 ,2 37, 7 6 1 ,4
N iella Tanaro 396 29 178 2 ,6 7 ,3 44, 9 79, 5
TOTALE 6 .0 9 2 576 2. 104 2 ,6 9 ,5 34, 5 4 2 ,7
69
TABELLA 9 /e
CARATTERISTICHE DELLE FAMIGLIE NEI COMUNI DELLA ZONA AGRARIA 1202
-  Qensimento 1981

























































































Carrù 1 .6 8 0 128 618 2 ,5 7 ,6 3 6 ,8 3 4 ,6
Lequio Tanaro 250 62 93 2 ,7 24, 8 37, 2 8 4 ,0
Magliano Alpi 723 93 244 2 ,7 12, 9 33 ,7 4 7 ,7
Mondo vi 8. 138 385 2 .6 1 9 2 ,7 4 ,7 32, 2 14, 3
Pianfei 612 73 192 2 ,8 1 1 ,9 3 1 ,4 48, 2
Piozzo 400 60 195 2 ,5 1 5 ,0 4 8 ,7 7 8 ,7
Rocca de Baldi 603 120 196 2 ,9 19, 9 32, 5 59, 7
Villanova M. 1. 514 116 397 2 ,9 7 ,7 26, 2 35, 1
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L'IRES é stato costituito nel 1958 dalla Provincia e dal Comune 
di Torino, con la partecipazione di altri enti pubblici e privati. 
Con la successiva adesione delle altre Province piemontesi, l'I ­
stituto ha assunto carattere  regionale.
Nel 1974 l'IRES è diventato ente strumentale della Regione Pie­
monte ed é stato dotato di personalità giuridica di diritto pub­
blico .
L 'attiv ità  dell'IRES é attualmente disciplinata dalla legge regio­
nale 18 febbraio 1985, n . 12.
L 'IR E S ,stru ttu ra  primaria di rice rca  della Regione Piemonte, 
sviluppa la propria attività in raccordo con le esigenze della 
azione programmatoria ed operativa della Regione stessa , degli 
Enti locali e degli Enti pubblici.
Costituiscono oggetto dell'attività dell'Istituto:
- la redazione della relazione annuale sull'andamento socio-eco­
nomico e territoriale della Regione;
-  la conduzione di una permanente attività di osservazione, 
documentazione ed analisi sulle principali grandezze socio- 
economiche e territoriali del sistema regionale;
- lo svolgimento di periodiche rassegne congiunturali sull'eco­
nomia regionale;
- lo svolgimento delle ricerch e connesse alla redazione ed alla 
attuazione del piano regionale di sviluppo;
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